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• Il cambiamento climatico pone sfide di alto livello per l'umanità

• L'agricoltura è uno dei settori più colpiti: condizioni climatiche estremizzate o

comunque mutate colpiscono milioni di piccoli produttori in tutto il mondo

• Per le organizzazioni che si occupano di sviluppo è fondamentale sapere come e dove il

cambiamento climatico sta influenzando i piccoli proprietari agricoli al fine di

perseguire interventi efficaci

• La Tecnologia Geospaziale è un elemento chiave in tal senso. IFAD utilizza strumenti

geospaziali per mappare, valutare e indirizzare gli investimenti legati alla mitigazione

degli effetti climatici nel settore agricolo

In questo contesto si presentano strumenti geospaziali innovativi per dare un'idea di come IFAD

utilizza tale tecnologia



Sulla base dei dati raccolti dalla Banca Mondiale la povertà estrema, dettata da una
soglia minima di 1,90 $ al giorno, interessa più di 670 milioni di persone.

Il World Data Lab elabora i dati per trarre una stima dell’abbassamento dei numeri
negli anni successivi e ci permette di dare un’occhiata alla percentuale di povertà
presente nei vari continenti:

• Africa 32%
• Asia 4%
• Europa 0.3%
• Nord America 2%
• Sud America 7%
• Oceania 7%

Secondo la FAO, la povertà estrema si concentra per l’80% nelle aree rurali del mondo
e presenta tratti specifici che richiedono azioni di politica economica appropriate.

https://data.worldbank.org/indicator/SI.POV.DDAY?end=2017&locations=1W&start=1981&view=chart&year=2017
https://worldpoverty.io/headline


• Il cambiamento climatico pone sfide di alto livello per l'umanità

• L'agricoltura è uno dei settori più colpiti: ondate di calore, inondazioni, siccità,

tempeste ed altri disastri naturali legati a condizioni climatiche estremizzate colpiscono

milioni di piccoli produttori in tutto il mondo

• Per le organizzazioni che si occupano di sviluppo è fondamentale sapere come e dove il

cambiamento climatico sta influenzando i piccoli proprietari agricoli al fine di

perseguire interventi efficaci

• La Tecnologia Geospaziale è un elemento chiave in tal senso. IFAD utilizza strumenti

geospaziali per mappare, indirizzare e valutare gli investimenti legati alla mitigazione

degli effetti climatici nel settore agricolo

In questo contesto si presentano strumenti geospaziali innovativi per dare un'idea di come IFAD

utilizza tale tecnologia



• otto strumenti e approcci che possono essere applicati per (i)informare il progetto,

(II)monitorarne lo stato di avanzamento e (iii)valutarne l'impatto nel tempo

L'IFAD fa affidamento sui dati geospaziali e sull'esperienza di altre organizzazioni per

eseguire le sue analisi:

in particolare le altre agenzie con sede a Roma come l'Organizzazione delle Nazioni

Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), il Programma alimentare mondiale

(WFP) e l'Agenzia spaziale europea (ESA)



Puntare sulle aree vulnerabili

due domande importanti in fase di disegno del progetto sono: (i) chi dovrebbe beneficiare del
progetto; (ii) dove, geograficamente, dovrebbe situarsi il progetto.

Gli strumenti GIS consentono valutazioni dettagliate della vulnerabilità climatica di aree in cui è
probabile che il cambiamento climatico generi gravi problemi.

Monitorare gli investimenti

La georeferenziazione sistematica dei dati territoriali consente di monitorare i progressi, misurare
con precisione l'estensione geografica di un'attività e utilizzare i dati per analisi di impatto durante e
dopo il completamento del progetto.

Assicurare il possesso della terra come base per l'adattamento

Gli agricoltori che non hanno un possesso sicuro della terra che coltivano o dove allevano il bestiame
potrebbero non essere disposti a investire su di essa. E’ essenziale migliorare la sicurezza del
possesso. Un nuovo programma di apprendimento di IFAD e FAO fornisce ai partecipanti tecniche e
strumenti su come selezionare le tecnologie più appropriate per registrare la terra nei progetti di
sviluppo rurale.

Valutare gli impatti degli investimenti sul clima

IFAD analizza in che misura i suoi investimenti rendano i poveri delle zone rurali più resilienti al clima
esaminando le famiglie nell'area del progetto ed estraendo informazioni dai set di dati geospaziali
per il confronto tra le famiglie che hanno beneficiato di un progetto e quelle che non hanno ricevuto
sostegno.



STRUMENTI E APPROCCI

Mirare alle aree vulnerabili

Può essere difficile, costoso e dispendioso in termini di tempo indirizzare gli

investimenti in modo che raggiungano le persone che hanno maggiori probabilità di

risentire del cambiamento climatico.

Gli strumenti geospaziali possono aiutare a superare questo problema.

Il metodo IFAD GeoAdapt combina indicatori scelti in un indice composito che mostra

la vulnerabilità climatica delle persone in diverse aree di un Paese.

Si basa su un approccio sviluppato dall'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale
(USAID) e dal Socio-Economic Data and Applications Center (SEDAC) della NASA (USAD/SEDAC,
2016).



Lo strumento calcola un indice di vulnerabilità basato su set di dati geospaziali

disponibili gratuitamente (possono variare da Paese a Paese) che rappresentano le tre

componenti della vulnerabilità climatica come definite dall'Intergovernmental Panel

on Climate Change (IPCC):

• Esposizione agli impatti climatici (tipo e intensità dei rischi);

• Sensibilità agli impatti climatici (predisposizione di un sistema a subire danni e

perdite in conseguenza di un evento avverso);

• Capacità di adattamento agli impatti climatici (capacità di affrontare e rispondere

all'esposizione e alla sensibilità).

Le soglie vengono assegnate a ciascun set di dati e quindi convertite in variabili

comprese tra 0 e 1 (alto/basso) in modo da renderle comparabili tra loro. L'indice si

calcola con la seguente formula:

INDICE DI VULNERABILITÀ = (Esposizione + Sensibilità – Capacità adattiva) / 3



Figure. Livelli di vulnerabilità

climatica in Sudan, South 

Sudan, Zimbabwe e Nepal.
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Figure. South Sudan: 

L’indice di vulnerabilità

climatica (alto sinistra) è il 

risultato della

combinazione di 

Esposizione (alto destra), 

Sensibilità (basso 

sinistra), e Capacità di 

adattamento (basso 

destra).



ESPOSIZIONE

• variabilità delle precipitazioni

• andamento delle precipitazioni
• periodo di siccità
• forti piogge medie e tendenziali
• frequenza della stagione secca
• andamento della temperatura massima

SENSIBILITA’
• esposizione alle inondazioni
• esposizione alla siccità
• erosione
• degrado del suolo
• incendi boschivi
• povertà (impedimento della crescita, deperimento, denutrizione)
• conflitti

CAPACITÀ DI ADATTAMENTO

• accessibilità ai centri urbani
• aree irrigate
• forza lavoro
• educazione femminile (20-24 anni)

• gioventù

Esempio di dataset geospaziali utilizzati per stimare la vulnerabilità climatica



Selezione delle variabili. Non è necessario riflettere ogni possibile caratteristica

dell'area (ed è improbabile che i dati richiesti siano disponibili), piuttosto il team

seleziona indicatori proxy (sostitutivi) credibili, prontamente disponibili e che

riflettano al meglio le condizioni sul campo.

Utilizzo delle mappe. L'ufficio nazionale o il team di progettazione possono quindi

utilizzare le mappe per identificare potenziali interventi (infrastrutture, istruzione,

marketing ecc.), per incontrare le persone più vulnerabili e negoziare con il governo

le attività e gli obiettivi del progetto.



GeoScan è un'applicazione IT innovativa che fornisce un accesso praticamente

istantaneo ad oltre 180 livelli di dati da fonti verificate che possono essere utilizzati nella

progettazione di strategie e progetti IFAD in tutte le regioni in cui essa è attiva.

Web App



GeoScan offre una vasta gamma di informazioni su un Paese. Ad esempio, per la Guinea l’utente può scaricare oltre 
90 pagine del profilo con mappe e grafici. 



vista di GeoScan che mostra un set di dati sull'evapotraspirazione 





Il dashboard interattivo di GeoScan fornisce dati geospaziali pronto uso su una vasta gamma di temi diversi:

• Confini amministrativi. a livello di paese, provincia e distretto;

• Biota. Evapotraspirazione e produttività delle biomasse;

• Clima. Statistiche su variabili climatiche (storiche e previste) come temperatura e precipitazioni, nonché rischi come

siccità, inondazioni e frane;

• Economia. Variazioni del valore di mercato di beni e servizi prodotti;

• Ambiente. Strati come copertura del suolo, ecosistemi ed aree protette;

• Agricoltura. Dati sull'idoneità delle colture e sulla densità del bestiame;

• Informazioni geoscientifiche. Dati sulla composizione e sulla struttura del suolo;

• Salute. Statistiche sul benessere umano, come mortalità infantile e impedimento della crescita;

• Acque interne. Informazioni relative all'acqua e al rischio idrico;

• Società. Dati demografici, come la popolazione infantile o le proiezioni della popolazione rurale;

• Trasporto. Strade e ferrovie.

Report, mappe e statistiche relative ai temi indagati possono essere scaricati sotto forma di Atlante in formato PDF. Non sono

richieste competenze GIS.

Gli utenti che conoscono il GIS possono scaricare i dati in formato GIS per ulteriori analisi. I dati possono essere aperti con il

software open source QGIS. Il file di progetto QGIS include stili per ogni set di dati per una corretta ed efficace visualizzazione.

I dati provengono da una serie di fonti come l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura, il Programma 

ambientale delle Nazioni Unite, la NASA o il World Wildlife Fund. 

GeoScan è attualmente disponibile solo per gli utenti che hanno accesso ai sistemi interni dell'IFAD, anche se il Fondo prevede di

rendere presto pubblicamente disponibile l'applicazione web.



GIS Data

Piattaforma geospaziale Hand-in-Hand di FAO

I designers di progetto devono tenere conto di variabili sociali, economiche, climatiche e
molto altro…

La piattaforma Hand-in-Hand di FAO presenta un vasto catalogo di dati geospaziali su

un'ampia gamma di temi rilevanti per l'agricoltura.



Lo screenshot mostra un indice di siccità composito calcolato mensilmente ed

eventualmente animato.



Lo screenshot mostra le precipitazioni medie storiche di aprile da dati CHIRPS

(Climate Hazards Group InfraRed Precipitation with Station data), un set di dati

sulle precipitazioni quasi globali di oltre 35 anni.



La piattaforma geospaziale Hand-in-Hand offre un facile accesso ai dati combinando

oltre un milione di strati geospaziali. Utilizza dati geospaziali della FAO, compresi gli

indicatori sulla sicurezza alimentare e le statistiche agricole FAOSTAT. La piattaforma

contiene anche set di dati delle Nazioni Unite, delle ONG del settore privato e delle

agenzie spaziali. Tutti i dati sono disponibili gratuitamente e ben documentati.

La piattaforma è accessibile online tramite un normale browser web.

Non è necessario essere un esperto GIS per attingere ai dati.



Esempi di dataset disponibili su piattaforma geospaziale Hand-in-Hand – FAO

Sicurezza del cibo. Suite di indicatori di sicurezza alimentare come FAOSTAT, Banca mondiale e Classificazione integrata delle

fasi di sicurezza alimentare (IPC), nonché dati sull'ubicazione dei conflitti armati.

Colture e vegetazione. Set di dati sullo stato della vegetazione e sulla produzione delle colture, sui raccolti, sui calendari e

sulle malattie, nonché i dati del Sistema globale di monitoraggio della siccità agricola della FAO e CropWatch, un sistema

globale di monitoraggio delle colture.

Bestiame. Dati sulla produzione di bestiame, densità animale e localizzazione degli eventi di malattia animale.

Commercio e produzione. Dati sul commercio agricolo, sui prezzi delle materie prime agricole e sui valori e indici della

produzione.

Terra. Set di dati su suoli, modelli di elevazione digitale DTM, copertura ed uso del suolo.

Acqua. Dati su bacini idrologici, fiumi, posizioni di dighe e aree di irrigazione, statistiche sull'utilizzo dell'acqua e dati di

telerilevamento sulla produttività dell'acqua, tra gli altri.

Clima. Dati su variabili climatiche come precipitazioni, temperatura, vento, nonché sulla siccità e sulle emissioni di gas

serra.

Pesca. Dati sulle zone di cattura.

Selvicoltura. Dati su superficie forestale, proprietà e gestione; prodotti di telerilevamento su foreste come l'indice NDVI.

Socioeconomia e demografia. Mappe sulla popolazione umana, tempi e costi di viaggio, infrastrutture come strade,

ferrovie e aeroporti, accesso all'elettricità, illuminazione notturna e telecomunicazioni.

Coronavirus (COVID-19). Dati su casi, decessi e impatto sui sistemi alimentari.

Confini e sfondi. Confini di Paese, strati amministrativi, centri abitati, aree protette.

Analisi dei dati

La piattaforma è progettata per fornire accesso al set di dati e per visualizzarli sullo

schermo. Consente inoltre di accedere ai dati di osservazione della Terra,

all'elaborazione e all'analisi per il monitoraggio del territorio > SEPAL e > EarthMap.

Gli utenti possono infine scaricare i dati per ulteriori analisi.



Web App

Earth Map è uno strumento innovativo, gratuito ed open source sviluppato dalla FAO.

Basato su Google Earth Engine, consente di visualizzare, elaborare e analizzare

immagini satellitari e set di dati globali per un'ampia gamma di tematiche



Gli agricoltori in Sierra Leone usano il fuoco per liberare appezzamenti di terra nella foresta in modo da coltivarli a riso ed

altre colture. Questo livello del set di dati MODIS della NASA mostra il numero di anni in cui è stato rilevato un incendio nel

periodo dal 2000 al 2018. Le aree più scure sono luoghi che sono stati bruciati frequentemente.



Questa schermata mostra una mappa della copertura del suolo 2020 con risoluzione di 10 metri dell'Agenzia spaziale europea.

Rappresenta il variegato paesaggio di terreni coltivati, aree forestali e arbusti intorno al Monte Elgon, al confine tra Kenya e

Uganda.



Questa schermata mostra per il sud dell’Albania il numero di anni in cui si sono osservati incendi tra il 2000 e il 2022.



Earth Map consente agli utenti di selezionare qualsiasi area del mondo e visualizzare i dati per

un'ampia gamma di temi inclusi clima, elementi sociali, vegetazione, degrado del suolo, acqua,

immagini satellitari, selvicoltura, incendi, caratteristiche geofisiche, suoli e biodiversità.

Legende e statistiche vengono sovrapposte nella parte superiore della mappa.

Le statistiche possono essere aggregate per diversi periodi di tempo (medie annuali, mensili e

serie temporali mensili).

I livelli includono, ad esempio: copertura del suolo, utilizzando il set di dati dell'iniziativa sul

cambiamento climatico dell'Agenzia spaziale europea; dati ERA5 di temperatura e precipitazioni

dal Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio raggio; la perdita di copertura

arborea dal progetto Global Forest Change dell'Università del Maryland.



Web Platform

SEPAL: piattaforma di monitoraggio del territorio

System for Earth Observation Data Access, Processing and Analysis for Land Monitoring

Si tratta di una piattaforma basata sul cloud computing che consente agli utenti di

accedere ed elaborare immagini satellitari senza dover scaricare alcun dato. Gli utenti

possono creare rapidamente e facilmente immagini composite, classificare la

copertura del suolo e valutare i cambiamenti nelle mappe senza dover scrivere alcun

codice.



SEPAL è una piattaforma gratuita e open source. Fornisce servizi di elaborazione "big-

data" per il monitoraggio del territorio con dati di telerilevamento.

I dati e l'elaborazione sono gestiti da supercomputer basati su cloud che consentono

agli utenti di elaborare grandi quantità di dati senza richiedere molta larghezza di

banda o investire in hardware costoso.

SEPAL offre l'accesso alle immagini delle famiglie di satelliti Sentinel (gestito

dall'Agenzia spaziale europea), Landsat (gestito dalla NASA), Advanced Land Observing

Satellite (ALOS) (gestito dall'Agenzia spaziale giapponese, JAXA), Planet (una società di

satelliti americana), oltre a consentire l'integrazione di qualsiasi altra fonte di immagini.

Sentinel-2A false colour image of Fucino Valley, Avezzano, Italy



PlanetSAT Global –10m



SEPAL offre semplici “ricette” per i tipi di analisi più comuni. Ogni ricetta contiene un particolare mix

di ingredienti – larghezze di banda dei satelliti, fasce orarie, ecc. – per evidenziare particolari tipi di

informazioni.

Combina immagini satellitari e calcola indici

Per generare un'immagine composita si dovrà prima scegliere il Paese o il distretto di interesse. Quindi

si dovranno selezionare le immagini satellitari (Sentinel, Landsat, ecc.) e il periodo di tempo di

riferimento. Sarà quindi possibile generare fino a otto combinazioni di banda e calcolare fino a 15 indici.

Il calcolo delle bande in indici può aiutare a evidenziare alcuni aspetti. Per evidenziare le aree bruciate,

ad esempio, si può utilizzare il Normalized Burn Ratio (NBR). Per monitorare lo stato della vegetazione

si possono utilizzare il Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) o il Enhanced Vegetation Index

(EVI).

Classifica la copertura del suolo

SEPAL fornisce una ricetta semplice e dettagliata per classificare le aree a seconda del tipo di uso:

terreni coltivati, foreste, prati, ecc. Queste mappe possono essere utilizzate per monitorare i

cambiamenti nell'uso del suolo a seguito della piantumazione di foreste, della deforestazione o

dell'espansione urbana.

Calcola serie temporali

Lasciando un segnaposto sulla mappa si potrà generare una sequenza temporale per una larghezza di

banda o un indicatore. Si può scegliere tra 25 diversi indicatori. Ciò aiuta a comprendere le dinamiche

territoriali in un determinato luogo per un dato periodo di tempo.



Geospatial Data

Global Agro-Ecological Zoning – GAEZ v4   (FAO) 

Portale geospaziale innovativo sulla zonazione agroecologica

Il cambiamento climatico influenza il dove, il quando e il come gli agricoltori

produrranno i loro raccolti in futuro.

I governi e le agenzie di sviluppo devono dunque anticipare gli impatti dei cambiamenti

climatici in modo da poter programmare azioni di supporto alle necessarie transizioni.



La quarta versione del portale Global Agro-Ecological Zoning (GAEZv4) di FAO fornisce ai

responsabili politici e agli analisti una vasta gamma di dati sulla produzione agricola e sui

fattori che la influenzano.



Il portale dà accesso a una serie di livelli utili, in questo caso il numero di giorni in cui è possibile attuare la

produzione agricola per il periodo dal 1981 al 2010. Informazioni simili sono disponibili anche per gli anni futuri.



Il confronto tra scenari storici e futuri aiuta a capire come cambieranno l'idoneità e la produttività delle colture in

futuro. Questa immagine mostra la produttività dell'orzo dal 2011 al 2040.

GAEZv4 fornisce una vasta gamma di dati geospaziali per supportare project manager e
decisori. La piattaforma copre fino a 53 colture principali di cui presenta l'idoneità del
pedoclima, la produttività potenziale, la produzione effettiva e i divari di resa sotto forma di
mappe personalizzabili.



Gli utenti possono correlare tali informazioni al tipo di suolo e ai dati climatici come
precipitazioni, temperatura e periodo di crescita. Possono essere variati gli intervalli
di tempo sulla base di modelli climatici lungimiranti.

Ciò consente di generare un'ampia gamma di informazioni multiuso. Ad esempio:

• Cambiamento climatico. la piattaforma consente di valutare i cambiamenti climatici

e i loro probabili effetti sulla produzione agricola in ciascuna località di un Paese.

• Idoneità del pedoclima. I ministeri dell'agricoltura possono valutare quali aree del

paese sono adatte alle diverse coltivazioni.

• Analisi economica e finanziaria. Gli economisti possono utilizzare i dati sulla resa e

sulla produzione per prevedere costi, redditi e profitti delle colture o per confrontare

la redditività di diverse opzioni di utilizzo del suolo.

• Pianificazione dell'uso della terra. Le agenzie che si concentrano su particolari tipi

di uso (come pascoli o aree irrigate) possono estrarre i dati per la pianificazione e lo

sviluppo delle infrastrutture.



Questa immagine mostra il divario di resa del riso, una coltura ampiamente coltivata in Asia. Il divario di rendimento

è la differenza tra la produzione massima potenziale e la produzione effettiva. Tali mappe aiutano i servizi mirati per

i produttori di riso ad aumentare i loro raccolti.

I dati coprono il mondo intero con una risoluzione spaziale di circa 9 x 9 km per pixel, con alcuni tipi di dati (come

l'idoneità del suolo, la pendenza e la copertura del suolo) a una risoluzione maggiore, inferiore a 1 km per pixel.

È possibile estrarre e scaricare le informazioni nei formati GIS in modo che possano essere combinate con altre

informazioni geospaziali per consentire ulteriori analisi.





(RCP) representative concentration pathway emission scenarios



Course

Programma di apprendimento

Garantire i diritti fondiari con la mappatura GIS partecipativa

Gli strumenti geospaziali, come la mappatura GIS del territorio partecipativa, forniscono

una nuova modalità - economica, rapida ed efficace - per registrare appezzamenti di

terreno e accordi di proprietà.

Tali informazioni potranno essere immesse nei registri fondiari aumentando la sicurezza

del possesso della terra ed incentivando gli investimenti.

Il possesso sicuro della terra è alla base dell'adattamento ai cambiamenti climatici.

L'insicurezza della proprietà provoca conflitti, 

emarginazione dei gruppi più vulnerabili 

(donne, giovani, comunità indigene), minore 

produttività e degrado delle risorse.



Per aiutare i propri partner, IFAD e FAO hanno sviluppato "GeoTech4Tenure": un

corso online gratuito che fornisce ai partecipanti gli strumenti di selezione delle

tecnologie più appropriate per registrare i terreni nelle zone rurali oggetto dei

progetti di sviluppo.

L'attrezzatura GIS portatile può essere utilizzata per registrare la posizione degli

appezzamenti di terreno, mappare i confini nonché la sovrapposizione di proprietà

reclamate.



GIS Approach

Integrazione del GIS nel monitoraggio e nella valutazione dei progetti

Il monitoraggio e la valutazione (M&E) comportano generalmente la raccolta di

informazioni sulla situazione all'inizio di un progetto (base line), a vari intervalli durante

l'attuazione e dopo che il progetto è terminato.

Molte delle misure attuate in un progetto hanno una dimensione spaziale: possono

dunque essere mappate. In questo modo, i project manager e i donatori possono

ottenere preziose informazioni sulle attività e sugli impatti del progetto.

L'iniziativa GeoM&E di IFAD ha redatto le linee guida su come integrare i sistemi di

informazione geografica (GIS) nel lavoro di M&E dei progetti che finanzia.



* EXPERTISE
I progetti dovrebbero impiegare uno specialista GIS per supportare il team di M&E.

Il personale sul campo dovrebbe essere formato su come raccogliere e utilizzare i dati GIS

PROCEDURE
Ogni progetto dovrebbe sviluppare procedure che descrivano in dettaglio quali dati GIS raccogliere,

come raccoglierli e rivederli, come archiviarli e come utilizzarli

STANDARD I dati GIS devono seguire standard riconosciuti e compatibili con il sistema di monitoraggio centrale di IFAD

* INDICATORI
Gli indicatori dovrebbero essere derivati ​​dal quadro logico del progetto e misurati, come il numero

di chilometri di strade costruite o gli ettari di terreno irrigati o il numero di punti acqua realizzati

* RACCOLTA DATI 

I dati possono essere raccolti tramite sondaggi, missioni di mappatura, mappatura partecipata e

mediante fornitori di servizi. Altri dati possono essere derivati ​​da fonti esterne (ad es. immagini satellitari)

o agenzie statistiche nazionali

SOFTWARE
nella maggior parte dei casi sarà necessario utilizzare una varietà di applicazioni software per raccogliere

e analizzare i dati

HARDWARE il personale sul campo dovrebbe essere dotato ed addestrato all'uso di tablet, dispositivi GPS, ecc.

SEGNALAZIONE
le procedure dovrebbero garantire che i dati siano raccolti regolarmente per consentire ai project manager

e a IFAD di monitorare il progetto in tempo reale

* GIS MA
NON PER TUTTO

la raccolta delle coordinate GPS ha un costo. Il progetto deve riflettere dove ha senso raccogliere i dati

e come essi potranno essere utilizzati

* GENERE
è conveniente mappare il genere cosi come altri fattori socioeconomici, poiché i dati georeferenziati

possono essere disaggregati per genere (ad es. imprese, gruppi o famiglie con a capo donne)

PRIVACY la raccolta dei dati deve essere conforme alle norme sulla privacy del Paese ospitante e di IFAD




